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L'ampliamento dell'aeroporto 

Traffico acqueo, turisti, 
trasporti e occupazione 
le critiche al master pian 
Save: più mezzi green 

VENEZIA Traffico acqueo che ri­
schierebbe di aumentare ulte­
riormente, ancora più turisti 
ad affollare le calli in centro 
storico, un punto interrogativo 
sull'occupazione. Sono alcuni 
dei punti su cui ieri Marco Ga­
sparinetti, consigliere comu­
nale di Terra e Acqua, ha mes­
so l'accento rispetto al master 
pian di Save. Il piano, di cui si 
sono da poco concluse le di­
scussioni pubbliche con 39 os­
servazioni e la costituzione di 
un maxi-comitato contro il 
progetto, prevede due miliardi 
di investimenti e il raddoppio 
dei passeggeri da qui al 2037 
arrivando a quota 20 milioni 
(in sostanza, un volo al minu­
to). «Save sottolinea che tutto 
il sistema su gomma sarà a im­
patto zero - afferma Gaspari­
netti - nelle nostre otto propo­
ste, di cui nella relazione con­
clusiva ne abbiamo viste rece­
pite solo due, c'è quella di 
contrastare traffico acqueo e 
moto ondoso». Per Save, il pro­
cesso è già in atto con l'inten-
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zione di promuovere un mezzo 
di collegamento veloce elettri­
co (un bus). E su acqua? «La 
percentuale di passeggeri che 
arriva via acqua è marginale, 
meno del 10 per cento - sottoli­
nea Davide Bassano, direttore 
sostenibilità del gruppo Save -
Per renderlo sostenibile, serve 
lavorare sul controllo di veloci­
tà e sulle emissioni. Non fac­
ciamo direttamente collega­
menti acquei, ci sono Actv, Ali­
laguna e privati ma saremmo 
pronti a lavorarci». 

Gasparinetti mette sul tavo­
lo anche il tema dei parcheggi, 
che per Save non saranno ne­
cessariamente in aumento. Le 
prospettive sono due: se tutte 
le infrastrutture (bretella ferro­
viaria in primis) saranno fun­
zionanti entro il 2037, allora i 
parcheggi dagli attuali 7.670 
scenderanno a 5,400; nello 
scenario peggiore, in cui non 
ci fosse nessun tipo di miglio­
ramento, salirebbero di 2.300 
unità. Altro dato che ha fatto 
storcere il naso anche nelle di-
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scussioni pubbliche è che, se­
condo Save, solo il 40 per cento 
dei passeggeri andrà in centro 
storico. «Guardando i dati in 
termine di movimento, Ryana­
ir ha il 37 per cento di aerei in 
arrivo, easyJet il 18, Wizz air 12, 
Volotea 11. Totale, 78 per cento 
-dice Gasparinetti-. Tre quar­
ti dei voli sono low cost. Non 
crediamo quindi che, con l'in­
cremento dei passeggeri, solo 
quella percentuale vada a Ve­
nezia». «Il nostro è un aero­
porto intercontinentale - ri­
batte Corrado Fisher, direttore 
operativo del gruppo Save -. Il 
40 per cento lo abbiamo misu­
rato facendo uno studio sulle 
celle telefoniche. Se è diventa­
ta una città di AirBnb, non è un 
problema nostro». 

Altra questione, il capitolo 
sull'occupazione. «C'è una ca­
renza cronica nell'ambito si­
curezza - afferma Mina Parte­
sotto, Rsa della Flai (Federa­
zione Lavoratori Aeroportuali 
Italiani) -. Siamo in 300 tra 
Treviso e Venezia, non è facile 

trovare nuovi assunti anche 
perché viene proposto un 
contratto da 1200 euro lordi». 
Save taglia corto sottolinean­
do che all'aumentare dei pas­
seggeri, prevede in proporzio­
ne la sicurezza. Il prossimo 
«step» sono le controdedu­
zioni da parte dall'aeroporto 
che dovranno arrivare entro 
un mese. «Da pianificazione 
interna, poi, vorremmo avvia­
re il proc dimento Via entro il 
2023 - sottolinea Bassano - ci 
vorrà almeno un anno e mez­
zo». Poi, tocca al decreto for­
male di Enac e la stima è di al­
tri 18 mesi. 
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